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ARMAMENTI La Casa Bianca insiste, ma assicura di volere un nuovo accordo con l'Urss 

pressioni su Reagan 
Dalla Camera Usa 
no alla violazione 

Contrasti nell'amministrazione - «II Salt 2 non esiste più», dice 
Larry Speaks - «Non è morto, è obsoleto», corregge Shultz Georg» Shultz 

WASHINGTON — La com
missione esteri della Camera 
del rappresentanti america
na ha npprovnto giovedì .se
ra, cori 20 voti contro 11, una 
risoluzione clic chiede al pre
sidente Konald Heagan di 
continuare a rispettare l'ac
cordo Salt 2 sulla limitazione 
degli armamenti nucleari. 
Quattro del 17 membri re
pubblicani della commissio
ne hanno \otato Insieme al 
democratici a favore della ri
soluzione. che tuttavia non è 
vincolante per Reagan, ma 
esprime preoccupazioni e In
quietudini dell'opinione 
pubblica americana su que
sto problema 

L'Amministrazione conti
nua tuttavia a ribadire la de
cisione di violare 11 Salt. pur 
affermando la volontà di 
trovare un nuovo tipo di ac
cordo con l sovietici sulla li
mitazione degli armamenti. 
«Il Sali 2 non esiste più» ha 
detto seccamente 11 portavo
ce della Casa Bianca Larry 
Speaks 

Il secretarlo di stato Geor
ge Shultz e parso voler atte
nuare ti tono drastico di cer
te affermazioni. -Il presiden
te Reagan — ha detto Ieri. 
correggendo Implicitamente 
la dichiarazione di Larry 
Speaks — non ha mal detto 
che 11 Salt 2 è morto, non ha 
mal usato tale parola». «Il 

Ronald Reagon 

Salt 2 — ha aggiunto 11 se
gretario di stato — è obsole-
do» perché limita le rampe di 
lancio ma non le testate. 

Su questa stessa linea. Il 
consigliere della Casa Bian
ca Edward Djerejian ha con
fermato che l'abbandono del 
Salt 2 non Impedirà agli Sta
ti Uniti di cercare altre stra
de per bloccare la corsa al 
riarmo. Ma che cosa può so
stituire il Salt? E perché 
prendere ora la decisione di 
liquidarlo? La domanda, po
sta a Reagan durante la con
ferenza stampa di mercoledì, 
ha ottenuto questa risposta: 
«Non è una decisione che ab
biamo preso ora. Sono mesi 
che cerchiamo di coinvolge
re l'Unione Sovietica nelle 
stesse cose di cui essi parla
no, e cioè In un programma 
definitivo di riduzione delle 
armi». Da parte sua, Larry 
Speaks ha aggiunto: «Qual
siasi decisione sul da farsi si 
Ispirerà a quanto i sovietici 
faranno, e non sull'accordo 
Salt». 

Il tentativo di scaricare 
sull'Unione Sovietica la re
sponsabilità non solo della 
violazione del Salt, ma di 
quanto potrà succedere, nel 
delicatissimo campo degli 
armamenti, una volta che 11 
trattato sarà stato definiti
vamente accantonato, è 
chiaro. In un incontro avuto 

con un gruppo di studenti, 
Reagan ha detto che gli Usa 
«faranno di tutto per coin
volgere l'Unione Sovietica In 
un accordo per la riduzione 
degli armamenti... È giunto 
però il momento di sostituire 
un trattato che non è stato 
mal ratificato e che ormai ha 
fatto il suo tempo: un tratta
to che essi (i sovietici) non 
hanno mai rispettato, e che è 
stato violato fin dall'inizio. È 
giunto il momento di sosti
tuirlo con un trattato che le
gittimi la riduzione delle ar
mi...». 

Da parte loro, i sovietici 
polemizzano duramente 
contro la decisione dell'Am
ministrazione americana nei 

confronti del Salt 2. «Se gli 
Stati Uniti denunceranno 11 
trattato Salt 2, comincerà 
una corsa sfrenata agli ar
mamenti soprattutto In dire
zione di uno sviluppo Incon
trollabile delle armi strategi
che offensive», ha dichiarato 
11 capo di stato maggiore del
le forze armate sovietiche, 
generale Nlkolal Chcrvov, In 
un Intervista al settimanale 
televisivo ungherese «Pano
rama». «La violazione del 
Salt 2 distruggerebbe In pra
tica l'intero sistema di trat
tati sulla limitazione e ridu
zione degli armamenti nu
cleari», ha detto Chervov. 

Da parte loro, I sovietici 

sono tornati all'offensiva 
sulla questione degli arma
menti, rilanciando, In una 
lettera del primo ministro 
Nlkolal Ryzhkov al segreta
rio generale dell'Onu Perez 
de Cuellar, la loro proposta 
di «Pace stellare». La propo
sta prevede la messa al ban
do delle armi spaziali e la fi
ne degli esperimenti atomici 
militari. Al posto del «folli 
plani americani di guerre 
stellari» — scrive Ryzhkov 
— occorre una organizzazio
ne spaziale mondiale che 
metta insieme le risorse in
ternazionali nella pacifica 
esplorazione del cosmo, a be
neficio di tutte le nazioni. 

CINA 

II Pcc sarà 
osservatore 

al Congresso 
dell'Internazio
nale socialista 

PECHINO — Il Partito comunista cinese parteciperà per la 
prima volta come osservatore a un Congresso dell 'Interna
zionale socialista, il diciassettesimo, che si terrà in Perù dal 
20 al 23 giugno. Lo ha annunciato ieri in una conferenza 
stampa un portavoce del dipartimento per i collegamenti 
Internazionali del Comitato centrale del Partito comunista 
cinese. La decisione rientra nella linea di attenzione nel con
fronti delle forze socialiste e ex socialdemocratiche, afferma
ta recentemente dalla leadership della Repubblica popolare 
cinese. 

Il primo osservatore cinese al Congresso dell'Internazio
nale socialista sarà la signora LI Shuzneng, vicedirettore del 
dipartimento per i collegamenti internazionali del Pcc, e 
membro supplente del Comitato centrale. Lo scorso anno, 
Zhu Liang, direttore del dipartimento per i collegamenti In
ternazionali. ha rappresentato la Cina alla Conferenza sul 
disarmo organizzata dall'Internazionale socialista e già quel
la decisione non mancò di destare interesse. 

Risolta la crisi apertasi dopo le elezioni per il capo dello Stato 

ranitzky presenta il nuovo governo 
Il cancelliere designato ha annunciato ieri i nomi dei nuovi ministri - Peter Jankowitsch guiderà il dicastero 
degli Esteri • Continua intanto la polemica sul passato di Kurt Waldheim - Le accuse del Tribunale Russell 

LIBIA 

«Gari 

Videocassetta del colonnello libico consegnata a Capanna - La Rai ha creato pro
blemi alla sua diffusione - La chiedono Tv private e anche la rete americana Abc 

ROMA — Un Intervento, re
gistrato su videocassetta, del 
leader libico Gheddafi è sta
to diffuso ieri dall'ufficio 
stampa di Democrazia prole
taria, che accusa la Rai per 11 
ritardo con cui l'opinione 
pubblica italiana viene a co
noscenza di questo messag
gio ad essa Indirizzato dal 
colonnello di Tripoli. Il mes
saggio è stato consegnato il 7 
giugno al segretario di Dp 
Mano Capanna, che ha visi
tato la Libia e incontrato 
Gheddafi. Secondo Dp «Il ri
tardo è dovuto al tempo per
so con la Rai-Tv». «La dire
zione generale della Rai — 
prosegue la precisazione di 
Dp — ci ha detto che la collo
cazione idonea sarebbe stata 
nella trasmissione "Mixer", 
proponendo come spazio 
orario 20 minuti, di cui 8 as
sorbiti dal messaggio. La Rai 
ci ha poi detto che sarebbe 
stato presentato un sondag
gio effettuato su una do» 
manda In cui si chiedeva se, 
dopo il lancio del missili su 
Lampedusa e dopo gli atti di 
terrorismo, Gheddafi fosse 
ancora un interlocutore affi

dabile». «Posta così la que
stione — continua il comu
nicato di Dp — la risposta è 
immaginabile». 

Rifiutato dunque dalla 
Rai nei termini indicati da 
Dp. il videomessaggio di 
Gheddafi agli italiani è stato 
richiesto da televisioni pri
vate del nostro paese e anche 
dalla stazione americana 
Abc. 

Il suo testo pone in termi
ni diversi un'altra dichiara
zione di Gheddafi diffusa 
l'altro Ieri dalla Tv libica, se
condo cui alcuni del bom
bardieri americani che han
no colpito due mesi fa la Li
bia sarebbero partiti da basi 
itailane. Dice Infatti Ghed
dafi: «Il Mediterraneo appar
tiene al popoli che vivono In 
questo mare. Noi slamo stati 
costretti a bombardare l'iso
la di Lampedusa perché co
stituiva la base che la Sesta 
flotta americana utilizzava 
nell'attacco al nostro paese... 
Gli aerei sono partiti dalle 
basì Inglesi: per questo noi 
consideriamo l'Inghilterra 
partecipe di questa azione 
criminosa ed e per ciò che 

questo paese dovrebbe essere 
isolato e condannato da tut
to il mondo». 

Sempre nel messaggio 
Gheddafi si dice «felice di ri
volgersi all'amico popolo ita
liano in questo momento dif
ficile per l'area mediterra
nea, caratterizzato da un cli
ma di paura a causa dell'Ir
responsabilità politica degli 
Usa, condotti dalla follia di 
Reagan, che vorrebbe tra
sformare il mondo in una re
cita da palcoscenico con I 
missili e le armi come faceva 
sullo schermo di Holly
wood». Gheddafi avverte poi 
Reagan che «sta giocando 
col fuoco». Per questo — con
tinua — «vorrei dire all 'ami
co popolo italiano che noi In
sieme a voi siamo di fronte a 
questa critica situazione e 
affrontiamo questa potenza 
internazionale che pratica 11 
terrorismo di stato contro 1 
piccoli popoli, distruggendo 
tutti l legami che abbiamo 
costruito negli anni con la 
cooperazione commerciale, 
turistica, culturale e altri in
teressi comuni». Gheddafi 
sollecita poi il ritiro dal Me

diterraneo delle flotte di Usa 
e Urss e si dice estraneo al
l'atteri tato di Berlino. 

Intanto la Libia chiede — 
lo ha fatto ieri Pagen/ia di 
stampa governativa «Jana» 
— al popolo giordano di ro
vesciare re Hu.vsem e di chiu
dere l'aeroiwrto di Amman 
per impedire al re «prezzola
to dall'imperialismo» di tor
nare dagli Usa. In un mes
saggio del «Congresso del po
polo» di Tripoli si afferma: 
• Hussein ha fatto visita a 
quel cane rabbioso di Rea
gan». La stampa americana 
fornisce rivelazioni su altri 
temi: secondo II «Washin
gton Post» l libici stanno In
stallando altre rampe di 
missili antiaerei sovietiche e 
il «New York Times» afferma 
che l'Italia sta pensando a ri
durre le Importazioni petro
lifere libiche. 

Notizie anche sulle portae
rei che parteciparono alle 
operazioni antillblchc: la 
•America» ha attraccato al 
porto di Maiorca, scortata da 
un caccia lanc'amlssili. VI 
resterà fino al 19 giugno. 

VIENNA — La crisi In seno 
al governo è ormai risolta. Il 
cancelliere designato Franz 
Vranltzky ha annunciato Ie
ri la composizione del nuovo 
governo. L'elezione di Kurt 
Waldheim. 11 discusso ex se
gretario delle Nazioni Unite, 
a capo delio Stato aveva, co
me si ricorderà, provocato 
un vero e proprio terremoto 
nel partito socialista che 
aveva portato alle dimissioni 
del cancelliere Sinouatz e di 
alcuni ministri. 

Il nuovo governo presterà 
giuramento lunedi prossimo 
nelle mani del presidente 
uscente Rudolf Klrchschlae-
ger. Waldheim, Invece, assu
merà la carica presidenziale 
l'8 luglio. Alcuni sostenitori 
del nuovo presidente della 
Repubblica vedono nella 
fretta con cui è stato varato 
il nuovo gabinetto (meno di 
una settimana) un delibera
to affronto a Waldheim. Cioè 
i socialisti avrebbero accele
rato al massimo 1 tempi delia 
crisi per non dover giurare 
nelle mani dell'ex segretario 
generale delle Nazioni Unite 
— eletto domenica scorsa 
come candidato del Partito 
popolare col 53.9 per cento 
dei voti, contro 11 46.1 per 
cento de! voti andati al can
didato socialista Kurt Stey-

rer — sul cui passato di uffi
ciale nazista infuriano anco
ra le polemiche In Austria e 
all'estero. 

Mercoledì prossimo, co
munque. il governo rinnova
to si presenterà alla Camera. 
Nessun mutamento è tutta
via avvenuto nelle cariche 
ministeriali occupate dai li
berali che con 1 socialisti for
mano 11 governo di coalizio
ne. I nuovi ministri sono: Pe
ter Jankowitsch, Esteri; Fer
dinand Laclna, Finanze; Ru
dolf Strelcher. Industria e 
Trasporti; Erich Schldt, 
Agricoltura; Johannes 
Bauer: sottosegretario ai 
Commercio. 

Risolta la crisi governati
va resta aperta, come dice
vamo, la polemica su Wal
dheim. Il presidente del Tri
bunale Russel, Vladimir De-
dljer, ha annunciato che 
questo Istituto ha intenzione 
di tenere un processo a Vien
na contro 11 neo presidente 
austriaco. In una Intervista 
al settimanale italiano «Pa
norama». Dedljer ha dichia
rato. fra l'altro, che dal docu
menti in suo possesso «risul
ta che Waldheim partecipò 
al massacro sulla montagna 
di Kozara nel luglio del "42: 
oltre tremila partigiani ucci
si». 

URSS 

Cambiato 
il direttore 

della centrale 
nucleare 

di Chernobyl 

MOSCA — Il direttore della centrale nucleare di Chernobyl è 
stato cambiato. L'informazione è venuta Ieri indirettamente 
da un articolo apparso su «Ukrainy Pravda», un giornale 
locale. Il testo non precisa chi ricoprisse prima tale incarico, 
né la motivazione ufficiale dell'avvicendamento. In un servi
zio da Pripyat, la città più vicina all'impianto In cui è avve
nuto lo spaventoso incidente del 26 aprile scorso, dal titolo 
•Turno di notte alla centrale nucleare», vengono riportate 
alcune dichiarazioni di E. Pozdyshev, definito appunto nuo
vo direttore della centrale. Nell'articolo si spiega che in au
tunno verranno riattivati soltanto due reattori non danneg
giati dall'incidente. 

La relazione completa sull'incidente sarà consegnata al
l'Agenzia internazionale per l'energia atomica il 25 agosto 
prossimo. Lo ha annunciato 11 rappresentante sovietico pres
so l'agenzia Boris Semenov, 11 quale ha espresso la speranza 
che la decontaminazione alla centrale e nella zona circostan
te possa essere completata entro l'anno. Semenov non ha 
fornito particolari ne sul tipo di radiazione né sui possibili 
effetti a lunga scadenza. 

SUDAFRICA 

Conferenza 
sulla Namibia 
Oggi a Roma 
la giornata 
conclusiva 

ROMA — Si conclude oggi a Roma la Conferenza sulla «Na
mibia: il contributo dell'Europa occidentale per la sua indi
pendenza» in corso da giovedì scorso, organizzata dalla Awe-
paa. Associazione dei parlamentari dell'Europa occidentale 
per un programma d'azione contro l'apartheid. La Conferen
za ha discusso della situazione interna della Namibia, il terri
torio dell'Africa del Sud-Ovest occupato illegalmente dal Su
dafrica. dello sfruttamento illegale delle sue risorse da parte 
di Pretoria e della repressione con cui l'esercito sudafricano 
tenta di soffocare la lotta di liberazione condotta in primo 
luogo dalla Swapo. Hanno preso la parola, a nome della Swa-
po. un suo rappresentante, Hamutenya; per il Consiglio na-
miblano delle chiese 11 vescovo Bonifacius Maushiku e i par
lamentari del principali partiti politici italiani ed europei. 
Per il Pel, Ieri è intervenuto Antonio Rubbi che tra l'altro ha 
condannato l'imposizione dello stato d'emergenza in Suda
frica ed ha sollecitato il governo Italiano ad applicare sanzio
ni più dure a Pretoria. 

BEIRUT — Circa 1.300 mili
ziani libanesi del Partito na
zionalista sociale siriano 
(Nssp) hanno posto in asse
dio la località di Mashghara, 
nella Valle della Bekaa (a 48 
km da Beirut), dove si trova
no forze filo-iraniane degli 
•hezbollah». Le due parti si 
sono sanguinosamente af
frontate, anche con l'arti
glieria, negli scorsi cinque 
giorni e la situazione è tale 
che, secondo quanto riferi
scono i giornali locali, unità 
della prima brigata dell'eser
cito sono state ritirate dall'a
rea. Vengono segnalati fu
riosi «corpo a corpo». Decine 
di morti e feriti si trovereb
bero nelle strade. 

L'assedio dei filo-siriani è 
cominciato la scorsa notte, 
poche ore dopo che due loro 
dirigenti che erano stati ra
piti dagli «hezbollah», Geor
ge Abu Murad e Camille Ba-
rakeh, sono stati ritrovati 
uccisi. Il bilancio degli scon
tri tra le due parti (che fino a 
giovedì era stato di cinque 
morti e una ventina di feriti) 
pare adesso assai più grave. 
Inoltre, si sono registrati 
complessivamente una 
quindicina di rapimenti. 

Per porre fine all'assedio 
della località, in prevalenza 
abitata da cristiani, i filo-si-

LIBANO 

Furiosi scontri 
tra filosiriani 
e «hezbollah» 

riani esigono di poter torna
re a Mashghara e inoltre 
chiedono che siano conse
gnati loro gli uccisori di Mu
rad e di Barakeh. e che siano 
chiuse le sezioni locali degli 
•hezbollah», il «Partito di 
Dio», di ispirazione khomei-
nista. 

Quanto sta avvenendo è 
l'ultimo di una catena di epi
sodi di conflitto registrati 
nella Bekaa tra forze vicine 
alla Siria e all 'Iran, due paesi 
ufficialmente alleati le cui 
relazioni appaiono tuttavia 
in crisi. Il numero odierno 
del settimanale locale «Nou-
veau Magazine» afferma 
proprio in copertina che «si 
gioca in Libano» la partita 
tra Damasco e Teheran, inu-

guratasl con il clamoroso 
•avvicinamento» dei siriani 
all'Irak, che è In guerra con 
l'Iran. Voci diffuse non 
escludono la possibilità che 
futuri scontri tra forze legate 
alle due parti avvengano an
che a Beirut-Ovest, dove la 
situazione è già esplosiva. 

Per esaminare il vitale te
ma della sicurezza nel setto
re occidentale della capitale 
libanese e in particolare per 
discutere su come porre fine 
alla «guerra del campi» tra 
palestinesi e sciiti di «Amai» 
sono in corso da giovedì riu
nioni a Damasco tra dirigen
ti siriani e loro alleati libane
si non-cristiani. 

Secondo la stampa, si sa
rebbe orientati a rafforzare 11 

ruolo dell'esercito a Beirut-
Ovest. Anche negli ultimi 
giorni 11 settore a maggio
ranza musulmano della ca
pitale è stato teatro di san
guinosi combattimenti. Nel
la periferia Sud, la «guerra 
dei campi» ha fatto registra
re cinque morti e 29 feriti t r a 
l miliziani di «Amai» mentre 
non si è conosciuto l'even
tuale bilancio delle vittime 
palestinesi. Anche Ieri si so
no udite cannonate nella zo
na. Zone della stessa arca so
no state colpite dall'artiglie
rìa di Beirut-Est e una qua
rantina di sciiti sono rimasti 
feriti, secondo quanto riferi
sce il quotidiano «As Safir». 

Intanto missili «Grad« so
vietici sono stati lanciati ieri 
dal Sud del Libano contro il 
villaggio Israeliano di Kiriai 
Shmona e 11 •Movimento del 
rivoluzionari cristiani» ha ri
vendicato l'attacco. 

Sempre nei Sud, un solda
to Israeliano è rimasto ferito 
a una gamba, colpito «per 
sbaglio» da un compagno 
mentre puliva il fucile. L in
cidente e avvenuto all'Inter
no della caserma del milizia
ni filolsraehanl dell'esercito 
del Libano del Sud (.\Als») a 
Bint Giball. Un elicottero 
israeliano ha portato via il 
soldato ferito. 

tarivi 
Agitazione studentesca in Cile 
SANTIAGO DEL OLE — Proseguono nefia capitile c.!«n3 le ag/tiforj studen-
T M C - * efie anci--« g-ovedl har.no rnotj.l.tato la polizia m dufe anooi repressive. 
carenar zza!» da nuT.«ros> incidenti o concluse con oltre duecento arresti 

Dissidente condannate in Cecoslovacchia 
LOf«DR A — La cHs-cSe'Ua cecoslovacca Maria Kotnsova * stata condannata 
i 10 oj-jgno scorso da un tr^una'-e e* Bratislava a d-eo mesi di prigone per 
• aver ayv-«co>ato gh interessi statali «D estero» ne ria dato notizia •> Kesion 
ccùap* «vglesa 

Delegazione di donne cilene a Roma 
ROVA — U"8 delegazione r> donne edere SJ e incontrata ieri a Montecitor«o 
cor. é \ncaces>dente deftj Camera Azzaro il c a i a ha espresso loro I orportu-
r..tJ c?v» ur.a defeganor-e A parlamentari ita'am si rechi ci C-le per ch.edere a 
Oue» governo è riprist no de» dritti C.-V-J* 

Nuovi scontri nella Rfg 
AMBURGO — NeCs tarda serata di giovedì njovi scontri hanno avuto luogo 
ra* cervo r> AmO/go . al term ne & un corteo d« protesta per le brutalità 
commessa dalia poma la tett-mana scorsa a Brokdorf. dove è >n costruzione 
ur-» centrate nucleare 

Sciopero generale in Argentina 
8UEMGS A'fiES — Sfade dei centro vuote, banche, scucte. cantieri edA. 
ristoranti e bar chiusi, ospedali, stazioni di serv-zio. centrali eunuche e gas 
poeta e i/asporti a tnohiozzo ooesn oh aspetti pnj r avanti dePo scoperò 
gar-araie proclamato >n Argentea dada confederazione genera'e del lavoro 
ccr.yo é governo 

Nuovo massacro nello Sri Lanka 
COLOMBO — Un nuovo massacro è stato commesso i«ri nello Sri Lanka le 
vitt.—» sono 2 1 at>» v.ti ci kh,:ampatt'. un vPaggo a 35 ch.icrr.etri a sud A 
Tr«ncoma;ee L attacco è stato competo da uomini dea esercito m drusa 

Usa: auto-bomba vicino a base militare 
WASHiNGTON — Un'automobile con e<iptosrvo 6 stata individuata ed isolata 
non lontano da una basa militare dei esercito americano nei pressi di Fort 
R-ley. 

Aggressioni fra Sikh e Indù nel Punjab 
AMRITSAR — Coprifuoco da «eri nella o t t i ci Baiala, nel Punjab. m seguito 
•J hnoaopo r> un cittadine- s * h e a) ferimento grave d» atri due 

URSS È toccato ad un articolo pubblicato e poi ritirato da un giornale locale 

Censurato, se lo ritrovano sulla Pravda 
Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «Pokasukha» vuol dire 
esibizione, montatura. Era il titolo di 
un articolo che avrebbe dovuto ap
parire sul giornale zonale di Strughi-
Krasnye. regione di Pskov, e che è 
invece finito sulla prima pagina del
la Pravda di ieri. L'evento è unico nel 
suo genere perché la prima pagina 
della Pravda è riservata agli edito
riali di grande politica, alle appari
zioni pubbliche e ai messaggi dei 
massimi dirigenti del partito, ai suc
cessi economici e sociali del paese. 
Invece, questa volta, il fogliettone a 
fondo pagina Io firma ti veterano di 
guerra e del lavoro A. Dubkov,sotto 
un titolo a cinque colonne: «Si sono 
accaniti contro la critica». Clamoro
so di per sé. Ma si stenta quasi a cre
dere al propri occhi aprendo la se
conda pagina. 

Due grandi foto mostrano la stes
sa pagina del giornale di Strughi-
Krasnye, «Per II comunismo», «prima 
e dopo» la cura censoria cui è stato 
sottoposto da parte dei locali diri
genti del partito. Sotto, in bella evi
denza, In modo che tutti possano fa
re I necessari confronti, l 'organo del 
Pcus pubblica Integralmente sia il 
testo dell'articolo che ha provocato 11 
caso, sia il testo censurato, cui è sta
to imposto un titoletto insignificante 
(•Seminario panrusso»). Al posto del* 

le decine e decine di righe scomode. 
campeggia ora, nella pagina del 
giornale di Strughi-Krasnye. una 
bella foto di due rubiconde kolkosla-
ne sorridenti. 

La vicenda in sé non è eccezionale. 
È accaduto che nella cittadina si è 
tenuto un seminario di studio della 
coopcrazione di consumo per miglio
rare i sistemi di distribuzione e l'ap
provvigionamento alimentare. Vi 
seno convenuti esperti e operatori da 
numerose regioni della Repubblica 
federativa russa e se ne sono andati 
contenti per quello che hanno visto 
in città: ottimo il servizio, buono 
l'approvvigionamento, i negozi della 
cittadina ben riforniti di salame e al
tre merci rare, gelati nel chioschi e il 
tradizionale «kvas» in vendita dap
pertutto a dissetare la gente in que
sta accaldata estate russa. 

Discreta la messinscena. Ma T. 
Mikhallov, redattore di «Per il comu
nismo», arriva a guastare la festa e 
scrive. Stanno davvero così le cose, 
come le hanno viste gli ignari dele
gati delle cooperative? Nient'affatto, 
ovviamente. E allora perché questa 
commedia che offende i cittadini? E 
aggiunge i nomi del dirigenti re
sponsabili, chiamandoli in causa: il 
compagno Egorov responsabile del 
partito per l'approvvigonamento e la 
compagna Scebetova che dirige tutti 

gli esercizi alimentari. L'articolo pia
ce al direttore Fiodorov. Entrambi 
hanno Ietto gli Inviti di Gorbaclov e 
Llgaclov alla franchezza critica. Si 
sentono nel loro buon diritto. Pub
blicano. Ma qualcuno telefona al 
partito, avvisa I funzionari locali. Ed 
ecco scattare la macchina di «com
pressione della critica». Si intreccia
no telefonate concitate: eliminare 
l'articolo. Ma il giornale è già stam
pato quando il primo segretario zo
nale, Rumlanzev.riesce a convocare 
la riunione dei suoi collaboratori. 
Niente paura. Alle 10 di sera decido
no che l'intera tiratura del giornale 
deve venir distrutta. 

La storia sarebbe finita a quel 
punto e seppellita per sempre se Du-
bkov non avesse preso in mano la 
penna e scritto alla Pravda, accom
pagnando la sua lettera con due co
pie del giornale «Per II comunismo», 
con e senza l'articolo di Mikhallov. E 
la Pravda ha deciso di raccontare 
tutto, mettendo a nudo un meccani
smo che non agisce di certo soltanto 
nella lontana cittadina di Strughi-
Krasnye. E un altro segnale di prima 
f;randezza dopo quel famoso articolo 
ntitolato «Purificazione» che suscitò 

scandalo (e anche vivaci reazioni di 
scontento) apparendo, qualche setti
mana prima ael congresso, sulle pa
gine della Pravda. Vi si faceva espli

cito riferimento a quegli strati di 
partito che assistono «inerti» e re
frattari al cambiamento quando non 
nemici, dichiarati o silenziosi, della 
•necessaria riconversione di stile e 
psicologica». 

Gorbaciov. dopo qualche settima
na da'.la conclusione del 27' Con
gresso, disse — e fece pubblicare dal
la Pravda — che «bisognava battersi, 
letteralmente battersi, per ogni riga 
delle decisioni assunte». Il suo appel
lo è arrivato già fino a Strughi-Kra
snye e ha trovato le orecchie sensibi
li dei Mikhailov e del Fiodorov. Che 
succederebbe se tutti i redattori de
gli oltre ottomila giornali locali che 
si s tampano in Urss cominciassero a 
fare come loro? Ecco, forse, perché si 
moltiplicano le riunioni al Comitato 
Centrale dedicate proprio alla fun
zione della s tampa e del mass-media 
nella lotta per la riforma. Lunedì 
scorso Ligaciov e RazumovskiJ ne 
hanno tenuta una. Venerdì l'altro è 
stato Jakovlev, capo della propagan
da, a riunire appositamente i parte
cipanti del Plenum dell'Unione gior
nalisti sul tema: come applicare le 
decisioni del congresso. Visto che le 
riforme hanno nemici, delle riforme 
occorrono alleati. 

Giulietto Chiesa 

avvisi economici 
A LIDO ADRiAfyO a l l i g a m o .i.te 
hL.rT}3i./v.s l ìt-parta-reil i S u | n-3. 
re PrLi- itile 3 settimane paghere
te 2 R.ch edete mlorma/ioni caia 
fnry> tCc'it'O .acanjt-» - L.do Adda
no (Pa.e-.ra) Tel 0544/434 050 
A U D O CLASSE SAV-O a iu t i amo 
tongatrAS . '"e appartamenti $ j l 
r i ' o sctt<—a--ia'i G u j n c da L 
85 COO l o g ^ « 3 220 0 0 0 Ca Man
na Ldo Oasse tei (05441 S33101 
22365 (605) 

"Af F Ì T T A S I appartar-emo fi,g'o a i -
cr-e CTw. - d e '.a'.-r.rr.'e e agosto Ri-
»ar,el'a rj. fi rr r., Tel 10541)25273 
r>«r<'20 30 (632) 

AlL 'Di FERRARESI affitti esti.i v.l-
K i e -T; v t a - r - c t i Pcss t i.ta affit
ti s t t t rr.j-.aii Tel (0533) 33416 

(711) 
APPARTAr."Er,Tl - . C M S . " ! ma'e 
d i 'O0 0CO setl.mana'i c r - T ' i t o 
r'«-.S'„rr. rja'age Se.ia'.a tei 
•C-> i l )46 5 1 3 (643) 

BELlAFlA/lGEA MARiNA ali.CO 
arpattarrento vista maie rrcns !• 
n-e-tO Q_ .-.<? CinaÌTtnte 16 3 0 Q J -
r/v> 280 COO 1 15 I'JQ'-O 450 0"© 

16 31 agosto 650 0 0 0 Tel (0541) 
6Xjt /07 (710) 

CESENATlCOVliverde- hotel T.lfa 
r . y - T t t (0547) 86337 Ott.rroa Cer-
r p * • ; no rrare r r e n j scelta a^t.-v 
p v e o Bassa L 26 0 0 0 aita 30COO. 
35 0 0 0 Sconto bamtirii (7G3) 

IGEA MARINA aff i t tarci apqarta-
rreriti e carrere estivi • Tel 
0541 /630174 - prezzi modici (606) 

IGEA MAR.NA (R.m m) affittasi ap-
paf taTent i estivi vcini mare Tel 
0 5 4 1 , 6 3 0 0 6 2 (687) 

IGEA I R I T I n ) affittasi appartamenti 
a! rrare '". v l'-jlta arr.f.<o .Tiariitrio 
pi sii r-accr-na Tel 0 5 4 1 / 6 3 0 5 0 5 
631 OG4 (&B3) 

IGEA MAR r«A iR.-r -. ) affittasi fu-
<i'«.j r.ti i r i o T c w u v e r o mare 
5 0 0 O r o Tel 10541) 772767 Ocvo 
ore-20 (713) 

GCCAS-CNiSSiVA a lido Adriano 
verdarr - j ... ette ai mare sog5«jr* 
no c.i-ci"a 2 carrere d-si"r.pegno. 
t.a^r.-) rra'cr.-.i caT,.-e!TO g.a-d no. 
t<o« ' 4 0O0OTO » n-„:uo Agcnr-a 
C-Ìj.-rr.ìr.^ - V ,] " M c'«'ar.^Cio 2 0 -
L -n Aj - i d no R A ) Tei (0544) 
434;f"6 (704) 

fi , . ' I V . T C ; : " E F L C ^ E R A - Affittasi 
30 rrf.it r~,}'e !„-. ». rr.-*-» cicali da 
40OO0n s : r j " a T E - ! ' i da 
t r o c c o-.cr-- a - - d e nas-rente 
Tel (OÓ41) 3CI-1Ò (712) 

VAL'.EFDE CESEf.AT.CO ~ hotel 
D irati - V e "o a' "~i-e cffertisSTna 
g'i-goo 175 5CO t , r s i r , ? erxr.p'eta. 
ctt T i CuC --.a '^~,^-r,à e pvcf'eg'jict 
pr . . d :o Tei 10547* 66216 (633) 

VlSEREA B . T n l Agenda Sde 
Maro icn"? e affitta ar-p3'tamer.ti 
estui Tei <0541) 734433 (706) 

ViSEcDELLA/R v N I affatasi ap-
p^rtarrcr.ti .n \ . etta c c i giard no 
ta'crrfii r^rcheggo d se«-<i b.i'ta 
15-30 q ug-o - lug'oa^osto-sel-
terr.txe rresi n t e n Prezzi conte
nent i - Tel 0541 /720 647 (709) 

HOTEL TircJ Mor.tesc-.er Trentino 
r>A<T..ti - Tei (0461) 685247 • 
665049 t u g i o 29 000 gorr.a:>era 
pensane corrp'eta Barrt ni fino 6 
ar.m grat.s Agosto 37 000 Sconto 
t3rr.tir.i (7081 

http://har.no
http://ch.icrr.etri
http://Pa.e-.ra
http://rr.j-.aii
http://rrf.it
http://Mor.tesc-.er

